
DELIBERAZIONE N. 53/2009 
 
OGGETTO 5 –  ACCORDO QUADRO TRA IL COMUNE DI ARGENTA, CONSORZIO 

DELLA BONIFICA RENANA E CONSORZIO DEL PARCO REGIONALE 
DEL DELTA DEL PO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER 
L’ATTIVAZIONE DI FORME DI COLLABORAZIONE E GESTIONE 
INTEGRATA DELLA STAZIONE “CAMPOTTO DI ARGENTA” 
FINALIZZATE ALLA SALVA-GUARDIA IDRAULICA, TUTELA E 
VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E CULTURALE. 

 
CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA 

 
B O L O G N A  

 
 
PROT. N. 1256 VERBALE N. 5/CP
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA RIUNIONE   
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PROVVISORIO 

DEL  1 DICEMBRE 2009 
 
 

- - - 
 
 

Oggi, il giorno martedì 1 dicembre 2009 si è riunito presso la sede consorziale in 
Bologna, Via S. Stefano n. 56, il Consiglio di Amministrazione Provvisorio nominato ai 
sensi della L.R. n. 5/2009 e della deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 247 del 22 luglio 2009, convocato con lettera raccomandata del 23 
novembre 2009, prot.n. 1065,  diretta ai singoli membri, al Presidente ed ai componenti del 
Collegio dei Revisori dei Conti con il seguente: 

 
ORDINE del GIORNO 

 
 

- - - 
o m i s s i s 

- - - 
 

Dall'appello nominale risultano presenti: 
 
 

1. TAMBURINI GIOVANNI Presidente PRESENTE
2. FONTANELLI GUGLIELMO Vice Presidente PRESENTE
3. BAIETTI GIORDANO Consigliere PRESENTE
4. BONFIGLIOLI VENANZIO “ PRESENTE
5. CAZZANI GIUSEPPE “ PRESENTE
6. GABUSI ANDREA “ PRESENTE
7. MAZZOLI LUIGI “ PRESENTE
8. PANCALDI MARCO “ PRESENTE
9. PARISINI PAOLO  “ PRESENTE
10. PERI PIERO “ ASSENTE 
11. VITALI GIORGIO “ PRESENTE
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Sono pure presenti il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti Emilio 

Abruzzese ed il Componente del Collegio stesso Simona Gnudi. 
Ha giustificato l’assenza il Componente del Collegio dei Revisori dei Conti 

Roberto Picone. 
 

 
 
 

Assistono all’adunanza il Direttore Generale Agostino Parigi, il Direttore dell’Area 
Amministrativa Gabriele Rosa il quale esercita le funzioni di Segretario, il Vice Direttore 
Generale Paolo Pini e la Direttrice dell’Area Bonifica in Pianura Francesca Dallabetta. 

 
 
 
Alle ore 15.00 il Presidente, riconosciuta validamente costituita l’adunanza ai 

sensi dell’art. 24 dello Statuto vigente, la dichiara aperta. 
 
 
 
Su invito dello stesso vengono nominati Scrutatori, per le votazioni alle quali si 

dovrà procedere nel corso dell’adunanza, i Consiglieri Andrea Gabusi e Paolo Parisini. 
 
 
 
Indi il Presidente procede ad illustrare l’Ordine del Giorno. 

 
 
 
 

- - - 
o m i s s i s 

- - - 
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DELIBERAZIONE N. 53/2009 
 
OGGETTO 5 –  ACCORDO QUADRO TRA IL COMUNE DI ARGENTA, CONSORZIO 

DELLA BONIFICA RENANA E CONSORZIO DEL PARCO REGIONALE 
DEL DELTA DEL PO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER 
L’ATTIVAZIONE DI FORME DI COLLABORAZIONE E GESTIONE 
INTEGRATA DELLA STAZIONE “CAMPOTTO DI ARGENTA” 
FINALIZZATE ALLA SALVA-GUARDIA IDRAULICA, TUTELA E 
VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E CULTURALE. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PROVVISORIO 
 
 

Preso atto che  

- all’interno della Stazione “Campotto di Argenta” si colloca, sotto la gestione e 
responsabilità del Consorzio della Bonifica Renana, il nodo idraulico più importante 
dell’intero sistema di regimazione delle acque di scolo di gran parte del territorio 
bolognese, i cui interventi necessari alla sua corretta funzionalità sono garantiti e 
prioritari su tutte le altre attività che hanno luogo nell’area;  

- la Stazione “Campotto di Argenta” è una entità territoriale di ampiezza pari a 1600 ettari, 
costituita da un mosaico complesso di ambienti palustri e boschivi di elevato pregio 
naturalistico tipici della pianura Padana interna, di ambienti agricoli, nonché di beni 
storico-architettonici, molti dei quali rappresentati da manufatti idraulici di regimazione 
delle acque di scolo; 

- la Stazione “Campotto di Argenta” è zona Ramsar dal 1977, riconosciuta “S.I.C.-Z.P.S. 
IT4050022 “Valli di Argenta”, nonché Oasi Faunistica, ai sensi della Del C.P. 269/9330 
del 18/07/1977, ed area Parco dal 1988, con legge regionale n.27, in quanto ricompresa 
nel più vasto territorio del Parco del Delta del Po di circa 54.000 ettari ricadenti tra la 
Provincia di Ferrara e Ravenna; 

- è da tempo avvertita da parte di tutti i soggetti interessati la necessità di inquadrare in 
un unico referente istituzionale le azioni e le attività finalizzate alla promozione del 
sistema territoriale, affinché possano innescarsi quei processi economici virtuosi in 
grado di ottimizzare le risorse e migliorare ulteriormente i risultati; 

- per il conseguimento degli obiettivi di valorizzazione e sviluppo della Stazione 
“Campotto di Argenta”, comuni a tutti i soggetti interessati, è indispensabile avvalersi 
della collaborazione e delle risorse messe a disposizione dai vari soggetti medesimi, 
nell’ambito dei rispettivi domini istituzionali ed operativi;  
 

attesa l’importanza di favorire lo sviluppo del territorio della stazione “Campotto di 
Argenta”, nonché di incrementare la consapevolezza pubblica delle attività che in esso si 
svolgono; 
 
visto lo schema di accordo approvato con deliberazione n. 102/2009, verb.n. 34/D del 10 
luglio 2009; 
 
attesa la necessità di apportare al suddetto schema le modifica resesi opportune a seguito 
di richieste successivamente avanzate da parte dei soggetti interessati; 
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ritenuto opportuno procedere all’approvazione del testo definitivo del suddetto accordo 
ed alla sua successiva sottoscrizione formale da parte dei soggetti interessati; 
 
dopo ampio dibattito; 
 
presenti 10 votanti 10; 
 
a voti unanimi favorevoli, 
 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
 
di approvare l’allegato schema definitivo di Accordo Quadro tra Comune di Argenta, 
Consorzio della Bonifica Renana e Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po 
concernente l' attivazione di forme di collaborazione e gestione integrata della Stazione 
Campotto di Argenta finalizzate alla salvaguardia idraulica, tutela e valorizzazione 
ambientale e culturale; 
 
di dare mandato al Presidente del Consorzio della Bonifica Renana dott. Giovanni 
Tamburini di sottoscrivere l’Accordo Quadro di cui sopra. 
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A L L E G A T O 
alla delib.n. 53/2009 - verb.n. 5/CP    

del 1 dicembre 2009 
 
 

ACCORDO QUADRO 

tra 
COMUNE DI ARGENTA, CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA E CONSORZIO DEL 
PARCO REGIONALE DEL DELTA DEL PO DELLA REGIONE  EMILIA - ROMAGNA    
 
 

Oggetto: ATTIVAZIONE DI FORME DI COLLABORAZIONE E GESTIONE INTEGRATA 

DELLA STAZIONE “CAMPOTTO DI ARGENTA” FINALIZZATE ALLA 

SALVAGUARDIA IDRAULICA, TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E 

CULTURALE  

 

il Comune di Argenta, rappresentato dal Sindaco Dr. FIORENTINI ANTONIO nato a Argenta il 

17 novembre.1970, domiciliato per la carica  presso il Municipio di Argenta,  interviene nel 

presente atto in nome  e per conto del Comune di Argenta, d’ora in poi “Comune”,  nella sua 

qualità di Sindaco ed in esecuzione della delibera CC. n. 43 del 29.06.2009 in funzione delle 

proprie competenze di pianificazione degli interventi sul territorio comunale, intendendo  

sviluppare ogni possibile iniziativa volta a tutelare ed incrementare il valore ambientale e socio-

economico dell’area della Stazione “Campotto di Argenta”; 

 

 il Consorzio della Bonifica Renana di Bologna, rappresentato dal Presidente Dr. GIOVANNI 

TAMBURINI nato a Bologna il 30 aprile 1961, domiciliato per la carica presso la sede in 

Bologna  via S. Stefano n. 56, interviene nel presente atto per il Consorzio della Bonifica 

Renana, d’ora in poi “Consorzio” , nella sua qualità di Presidente ed in esecuzione del n.

  del         , in quanto   il Consorzio ente gestore dell’intero sistema idraulico 

operante in zona, nonché proprietario e/o usuario della quasi totalità dell’area della Stazione 

“Campotto di Argenta”; 

 

il Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po della Regione Emilia – Romagna, 

rappresentato dal Presidente Sig. MASSIMO MEDRI nato a _____ il ___________, domiciliato 

per la carica presso la sede in Comacchio (FE) via Mazzini, n. 20, interviene nel presente per il 

Consorzio del Parco Regionale del Delta dell’’Emilia – Romana, d’ora in poi “Parco”, nella sua 

qualità di Presidente ed in esecuzione del n.  del         , in funzione 

delle competenze istituzionali di promozione  e coordinamento nel proprio territorio costituito da 

sei Stazioni, di cui la Stazione “Campotto di Argenta” è parte integrante, con particolare 

riguardo alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali in esso presenti; 
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preso atto che: 
 

 all’interno della Stazione “Campotto di Argenta” si colloca, sotto la gestione e 

responsabilità del Consorzio della Bonifica Renana, in quanto  persona giuridica pubblica 

ai sensi degli art. 862 CC e art. 12 LR n. 42/1984, il nodo idraulico più importante 

dell’intero sistema di regimazione delle acque di scolo di gran parte del territorio 

bolognese, i cui interventi necessari alla sua corretta funzionalità devono essere garantiti 

e, pertanto, prioritari sulle attività che hanno luogo nell’area; 

 la Stazione “Campotto di Argenta” è una entità territoriale di ampiezza pari a 2090 ettari, 

costituita da un mosaico complesso di ambienti palustri e boschivi di elevato pregio 

naturalistico tipici della pianura Padana interna, di ambienti agricoli, nonché di beni 

storico-architettonici, molti dei quali rappresentati da manufatti idraulici di regimazione 

delle acque di scolo; 

 la Stazione “Campotto di Argenta” è zona Ramsar dal 1977, riconosciuta “S.I.C. -Z.P.S. 

IT4050022 “Valli di Argenta”, nonché Oasi Faunistica, ai sensi della Del C.P. 269/9330 

del 18/07/1977, ed area Parco dal 1988, con legge regionale n.27, in quanto ricompresa 

nel più vasto territorio del Parco del Delta del Po di circa 54.000 ettari ricadenti tra la 

Provincia di Ferrara e Ravenna; 

 l’insieme delle aree e delle strutture presenti in loco, di interesse alla fruizione pubblica, 

sono le seguenti: 

- Centri di promozione e valorizzazione 

1) Centro Visite e di educazione ambientale riconosciuto con LR 15/1996– 

Museo delle Valli di Argenta nel “Casino di Campotto”; 

2) Centro di Documentazione “Stabilimento Idrovoro Saiarino – Museo della 

Bonifica”; 

3) Aree ricomprese nel Parco riqualificate dal punto di vista naturalistico e 

idonee all’accesso pubblico;  

- Centri ricettivi 

L’Ostello di Campotto; 

- Punti birdwatching 

Casa dei Guardiani Val Campotto “Cardinala”; 

- Centri di ricerca e servizio 

Ca’ Romanette; 

- Fattorie didattiche 

La Tabaccaia  

- Percorsi del Parco attrezzati per la fruizione 

1) Sentieri Natura; 

2) Sentieri Birdwatching; 

3) Percorsi Cicloturistici; 

4) Percorso naturalistico, accessibile con e servito da “Ecobus”; 

5) Percorso Nautici; 
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- Parcheggi, aree attrezzate, pontili ed imbarchi; 

- Elementi di particolare valore floro-faunistico, storico, culturale ed architettonico  

 è da tempo avvertita da parte di tutti i soggetti interessati la necessità di inquadrare in un 

unico referente operativo le azioni e le attività finalizzate alla promozione del sistema 

territoriale, affinché possano innescarsi quei processi economici virtuosi in grado di 

ottimizzare le risorse e migliorare ulteriormente i risultati;  

 per il conseguimento degli obiettivi di valorizzazione e sviluppo della Stazione “Campotto 

di Argenta”, comuni a tutti i soggetti interessati, è indispensabile avvalersi della 

collaborazione e delle risorse messe a disposizione dai vari soggetti medesimi, 

nell’ambito dei rispettivi domini istituzionali ed operativi; 

 il Comune di Argenta, per l’esercizio delle funzioni museali pubbliche, di valorizzazione e 

di tutela concorrente,  ai sensi del D Lgs n. 42/2004 “ Codice dei beni culturali e del 

paesaggio”, nonché dell’art. 113 comma 5 lett c) del DLgs n. 267/2000 “Testo unico 

dell’ordinamento degli enti locali”  ha costituto, con la propria multiservizi  Soelia 

interamente pubblica  ed il Parco, la società partecipata “Terre SrL”, quale soggetto 

attuatore della valorizzazione territoriale e della gestione del sistema ecomuseale di 

Argenta, come di seguito riconosciuto in materia di musei, standard e requisiti minimi :  

Museo delle Valli di Argenta “Premio Museo dell’anno 1991” conferito dal Consiglio 

d’Europa; Museo della Bonifica e Museo Civico di Argenta; 

 il Parco del Delta del Po, in concerto con la Provincia di Ferrara ed il Comune di Argenta 

relativamente alla  fase di definizione dei rispettivi strumenti di pianificazione territoriale, 

rispettivamente PTCP e P.S.C., ha redatto, ai sensi della Legge Regionale 2 luglio 1988, 

n° 27, il Piano Territoriale riguardante la Stazione “Campotto di Argenta” , approvato con 

Deliberazione  G.R. n. 515/2009, volto a garantire e promuovere, in forma unitaria e 

coordinata, la conservazione, la riqualificazione e la valorizzazione dell’ambiente naturale 

e storico del sistema territoriale della Stazione; 

 la Società Terre S.r.l. ha redatto, in concerto con il Comune di Argenta ed il Parco del 

Delta del Po, un Piano Strategico 2008-2010 contenente tutte le priorità e gli impegni 

programmati dalla Società medesima; 

 ogni futura azione a scala locale dovrà necessariamente integrarsi e tener conto della 

strategia per l’attuazione della politica regionale unitaria, formalizzata nel D.U.P., 

Documento Unitario di Programmazione, approvato con Delibera dell’Assemblea 

Legislativa n. 180 del 25 giugno 2008; 

 Il presente Accordo Quadro trova il proprio presupposto, oltre che nella normativa sopra 

citata, anche nelle norme tecniche di attuazione del Piano di Stazione, nella fattispecie 

all’art. 8 “Convenzioni e altri strumenti di concertazione”; 

   LE PARTI COME SOPRA DICHIARATE  

 sottoscrivono il seguente “ACCORDO QUADRO” 
concordando i seguenti obiettivi generali 
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Art. 1 
E’ in capo al Consorzio della Bonifica Renana, così come previsto dalla normativa vigente, il 

mantenimento del presidio e del governo di tutte le infrastrutture idrauliche presenti all’interno 

dell’area, in quanto il Consorzio è autorità idraulica competente ed unico ente gestore avente il 

compito primario di salvaguardia della sicurezza pubblica. 

Art. 2 
L’utilizzazione a fini ambientali e di fruizione di aree, sono e rimangono di pertinenza idraulica 

del Consorzio, compatibilmente con le loro primarie funzioni idrauliche e ove ciò non contrasti 

con le attività istituzionali di esercizio e manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema di 

bonifica. 

Art. 3 
La valorizzazione agro-ambientale della Stazione “Campotto di Argenta” viene promossa di 

concerto dalle Parti, mediante la ricerca di  forme di finanziamento pubblico, con particolare 

riferimento a iniziative volte alla mitigazione dell’impatto ambientale di opere infrastrutturali e 

all’applicazione, in aree suscettibili, di regolamenti dell’Unione Europea  in materia di agro-

ambiente. 

Art. 4 
La realizzazione di interventi volti ad incrementare e divulgare il valore della Stazione 

“Campotto di Argenta” da un punto di vista naturalistico – ambientale, storico – culturale, 

tecnico – idraulico, sarà sostenuta dalle Parti con l’intendimento  di renderli compatibili  con le 

attività di presidio idrogeologico svolto dal Consorzio. 

Art. 5 
L’attivazione di un tavolo di consultazione periodico fra i soggetti interessati,  viene attivato di 

comune accordo al fine di introdurre e avviare a soluzione le problematiche emergenti per il 

raggiungimento degli obiettivi sopra delineati. 

Art. 6 
In particolare viene convenuto quanto segue: 

I. si concorda nella volontà di pervenire ad un’unica “convenzione – quadro” tra Comune di 

Argenta ed il Consorzio della Bonifica Renana che contenga la definizione di idoneo  diritto 

d’uso e  titolo di accesso degli immobili di proprietà del Consorzio inseriti nell’insieme delle 

offerte di eco-turismo nel Parco del Delta del Po, con particolare riferimento al Museo delle 

Valli, Museo della Bonifica e Area Naturalistica Stazione del Parco;  

II. si riscontra la volontà unanime per il recupero dell’edificio denominato “Tabaccaia”, 

ricercando gli opportuni finanziamenti pubblici, nel quale si prevede di collocare una 

avanotteria per la produzione di specie autoctone ed una area destinata alla lavorazione dei 

cereali biologici, al fine di potenziare, fra l’altro, l’offerta educativa del “Museo delle Valli”, 

integrandola con il contesto agroalimentare del Parco;  

III. il Consorzio, in qualità di proprietario dell’edificio denominato “Bar Oasi”, è disponibile a 

valutare la cessione/affitto dell’immobile medesimo alla società Terre S.r.l., che provvederà 

ad utilizzarlo, in coerenza con l’obiettivo di migliorare l’accoglienza turistica dell’area;    
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IV. il Parco del Delta si impegna a mettere in funzione la Stazione ornitologica di Val Campotto, 

denominata “Centro d’inanellamento di Ca’ Romanette” ed avviare le attività scientifiche 

con l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ex I.N.F.S.) le attività 

didattiche e culturali con la società Terre S.r.l. in un quadro più generale delle offerte 

didattiche dell’intero territorio del Parco; 

V. gli investimenti sui beni oggetto del presente accordo, finalizzati al raggiungimento degli 

obiettivi ivi convenuti , saranno realizzati in funzione della loro natura e tipologia sulla base di 

opportuni accordi  che regolino gli aspetti finanziari ed operativi. Saranno affidati 

esclusivamente al Consorzio della Bonifica Renana, in concessione amministrativa, i lavori 

per i quali il Consorzio medesimo disponga dei mezzi e delle professionalità idonee alla loro 

realizzazione, nel rispetto delle leggi vigenti;   

VI. il Parco intende promuovere strumenti che favoriscano forme innovative di accoglienza 

turistica all’interno della Stazione “Campotto d’Argenta”, attraverso il supporto del Consorzio 

della Bonifica Renana che si rende disponibile ad individuare un percorso che possa portare 

alla realizzazione di un’ospitalità diffusa con caratteristiche di eccellenza ed unicità, 

utilizzando i numerosi beni di proprietà collocati all’interno della Stazione; 

VII. si concorda nel definire che l’attività della pesca di acqua dolce possa essere un elemento 

distintivo e fondante per la crescita e lo sviluppo turistico ed economico di Vallesanta e che, 

pertanto, l’attività di pesca, connessa all’allevamento di specie autoctone, può divenire un 

mezzo per il controllo della qualità della fauna ittica alloctona e può integrare tutte le attività 

economiche, compresa quella di gastronomia tipica. In particolare, l’attività di pesca sportiva 

dovrà essere sostenibile e, al tempo stesso, qualificare le caratteristiche di prelievo di una 

risorsa ambientale; 

VIII. si constata la necessità di incentivare la promozione dei prodotti del Parco attraverso un 

processo che sostenga l’affermazione di una produzione agroindustriale biologica su vasta 

scala in grado di proporsi come “prodotto di qualità” certificato, ad integrazione della 

produzione agricola biologica con l’utilizzo dell’Emblema “Prodotti di qualità del Parco del 

Delta del Po”, favorendo il coinvolgimento anche dei piccoli e medi agricoltori per una 

commercializzazione unificata ed in sinergia con il percorso di riconversione a biologico della 

produzione agricola già intrapreso dal Consorzio della Bonifica Renana; 

IX. si individua nell’Ente Parco il soggetto più indicato per promuovere un Accordo Agro-

ambientale Locale (AAL), di cui al Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 (Reg (CE) 

n. 1698/2005) della Regione Emilia-Romagna, quale strumento fondamentale per l’attuazione 

di diversi Piani e politiche di settore volte alla  tutela della qualità delle acque, la forestazione, 

la difesa del suolo, la tutela della biodiversità, del sistema delle aree protette e della Rete 

Natura 2000 e, non ultima la crescita culturale delle popolazioni rurali. Si tratta in sintesi di 

individuare “modelli di gestione territoriale” delle diverse Misure dell’Asse basati su strategie 

elaborate localmente, con vantaggi di tipo economico ed ambientale per i sottoscrittori 

dell’Accordo; 
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X. il Parco si impegna ad orientare l’utilizzo di piante del vivaio già esistente nella Stazione, 

realizzato nell’ambito di un progetto europeo (LIFE), per le riforestazioni future del territorio di 

riferimento dell’area protetta, così come il Comune di Argenta e la Provincia di Ferrara si 

impegnano a favorire la progettazione del verde pubblico con piante autoctone e farne uso 

negli interventi di propria competenza;  

XI. Terre S.r.l. potrà definire un progetto di commercializzazione e di rete con i privati delle 

essenze vivaistiche, di cui al punto precedente, per lo sviluppo della progettazione integrata 

per gli interventi di ripristino ambientale; 

XII. si individua nella Società Terre S.r.l. il soggetto più adatto all’attuazione della gestione 

concertata delle attività turistiche ed educative della Stazione, anche attraverso una 

progettazione condivisa con il  Parco, il Comune  e il Consorzio, con l’obiettivo di integrare 

maggiormente tra loro le sezioni dell’Ecomuseo di Argenta (Museo delle Valli, Museo della 

Bonifica, Valli di Argenta e Museo Civico);  

XIII. si conviene la necessità di mantenere l’impegno a sostenere i costi delle manutenzioni 

ordinarie, adeguando progressivamente il piano entro il tetto massimo delle seguenti 

coperture finanziarie: 2010 €. 90.000,00; 2011 € 105.000,00; 2012 € 105.000; 2013 € 

120.000,00; ogni anno del piano degli interventi viene redatto e proposto alle parti dal 

Consorzio, e sottoposto alla valutazione delle Parti; al personale tecnico del Parco è affidata 

la perizia di congruità tecnica,  al fine di procedere alla conseguente operatività; gli oneri di 

cui al precedente  capoverso saranno suddivisi a carico del Parco e del Comune per 2/3  

(rispettivamente 1/3 e 1/3) del totale e del Consorzio per 1/3; l’azione condivisa è orientata a 

ricercare fonti di finanziamento pubblico per conservare l’ecosistema di questa Stazione del 

Parco per un importo di un milione di euro circa ogni sette/otto anni; 

XIV. il Consorzio, previa attenta analisi e precisa attribuzione delle responsabilità in materia di 

sicurezza e di fruizione, concorda nella valutazione positiva per la realizzazione di un 

percorso fluviale sul canale della “Botte” con attracchi in prossimità di Saiarino, della Pieve di 

San Giorgio e di Cassa Bassarone. Questa opera ha rilevanza strategica in quanto collega 

Traghetto a Salarino, non solo mostrando e valorizzando uno dei tratti fluviali più belli del 

territorio, ma completa il percorso sul Reno, in quanto fornirebbe un servizio di intermodalità 

con la Stazione ferroviaria della linea Bologna-Portomaggiore; 

XV. si ritiene opportuno attivare percorsi tematici all’interno dell’area preclusa al libero accesso, 

creando le giuste condizioni per aumentare la capacità attrattiva dell’area (realizzazione di 

piccoli capanni per osservazioni e fotografia naturalistica, messa in acqua di botti per 

osservazione e birdwatching). A tal scopo verrà formato un gruppo di lavoro con un operatore 

di “Terre” S.r.l, un operatore del Consorzio, uno del Comune e uno del Parco e la 

collaborazione dell’I.S.P.R.A., al fine di redigere un apposito progetto di fruizione da 

candidare ai programmi regionali, nazionali ed europei; 
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XVI. la Società Terre S.r.l., in qualità di gestore del Centro Visita della Stazione, redigerà un 

calendario di tutti gli eventi promossi dai vari enti interessati, ovvero Parco del Delta, Comune 

di Argenta e Consorzio della Bonifica relativi alla Stazione di Campotto e alle Valli di Argenta;  

XVII. si intende avviare un percorso di definizione unitario dei fabbisogni riguardanti la 

progettazione e realizzazione della cartellonistica deputata alla comunicazione con il 

pubblico, in accordo con il sistema di comunicazione coordinata in corso di elaborazione da 

parte del Parco; 

XVIII. è valutato con favore sia da parte degli attuali soci di “Terre srl”, che dalla Presidenza e 

Direzione del Consorzio della Bonifica Renana il processo di formalizzazione per una 

partecipazione nella Società Terre S.r.l. del Consorzio stesso. Si ritiene che la suddetta 

partecipazione debba rappresentare almeno il 5% delle quote e che comporti una presenza 

diretta del Consorzio nel Consiglio di Amministrazione di Terre S.r.l, al fine di favorire un 

dialogo operativo permanente e strutturato per il futuro dell’area.    

Art. 7 
Le attività e gli interventi a carattere di investimenti, sia ordinari che straordinari,  testé 

convenuti, saranno oggetto di specifici accordi che regolino nel merito modalità per l’attuazione 

delle iniziative previste, determinandone gli oneri finanziari e gli adempimenti a carico di 

ciascuna delle Parti ivi sottoscriventi.   

Art. 8 
Il presente Accordo Quadro ha validità di anno 5 (cinque) a decorrere dalla sottoscrizione del 

medesimo, con la possibilità di rinnovo previa verifica delle attività svolte,  entro il termine del 4° 

(quarto ) anno  

 

Letto e confermato viene  sottoscritto. 

 

Argenta   lì,  

 

Comune di Argenta 

Il Sindaco 

Dr. Antonio Fiorentini 
 

Consorzio della Bonifica Renana 

Il Presidente 

Dr. Giovanni Tamburini  
 

Consorzio del Parco regionale  del Delta del Po della regione Emulai – Romagna 

Il Presidente   
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Sig. Massimo Medri 
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- - - 

o m i s s i s 
- - - 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
 

IL PRESIDENTE  
(Giovanni Tamburini) 

F.to Tamburini 
 
 
 
 

GLI SCRUTATORI 
(Andrea Gabusi) 

F.to Gabusi 
 
 
 
 

(Paolo Parisini) 
F.to Parisini 

 
 
 
 

IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA 
Segretario 

(Gabriele Rosa) 
F.to Rosa 
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 E' stata pubblicata all 'Albo consorti le per tre giorni consecutivi 

dal 15 dicembre 2009  al  17 dicembre 2009. 

Sede, 18 dicembre 2009 

 
 

 E' in corso di pubblicazione. 

Sede, 
IL CAPO UFFICIO 

SEGRETERIA E AFFARI GENERALI 
 
 
 

 A i  sens i  de l la  L .R .  24  marzo  2004  n .  6  -  ha  o t tenu to  i l    

v i s to   d i   l eg i t t im i tà   da l la   Reg ione   Emi l ia -Romagna 

p ro t .n .  ____________ de l  ___________________.  

 
 

 E '  c o p i a  c o n f o r m e  a l l ' o r i g i n a l e  a g l i  a t t i .  
 

 
 

IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA 
Segretario 

 
 

 
 
 

 E'  stata  pubblicata  all'Albo  consortile dal _____________ al 

______________ 

Contro la deliberazione stessa entro dieci giorni dalla sua 

pubblicazione non è stato presentato alcun ricorso. 

Sede, 

     IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA 
Segretario 
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